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Profonda emozione dopo le ultime notizie sul caso Moro 

In tutta la città iniziative 
unitarie contro il terrorismo 

Oggi si riunisce il consiglio regionale - Ieri sono continuate le trattative per risolvere la crisi al Comune e alla Regione 
In serata un incontro istituzioni, partiti e sindacati per esaminare la situazione e sollecitare le opportune manifestazioni 

Ieri sciopero dei lavoratori 

La Mobil rifiuta 
il confronto 

con gli enti locali 
L'azienda riconferma la decisione di trasferire 
a Collesalvetti la produzione di olii lubrificanti 

I l « bang » 
causato 
da aerei 
militari 

a bassa quota 
Due fortissimi boati ie

ri mattina, poco dopo le 
9,30, hanno creato preoc
cupazione e allarme tra 
la popolazione. Le due 
esplosioni sono state udi
te anche in numero.se zo 
ne della provincia di Na
poli. Le redazioni dei 
quotidiani sono state 
tempestate da decine di 
telefonate di cittadini 
che chiedevano spiegazio
ni, temendo che potesse 
trattarsi di un at tentato 
dinamitardo. 

Solo alcune ore più tar
di si è potuta accertare 
la vera natura delle due 
esplosioni. Si trattava, 
infatti, del « bang » pro
vocato dal voli superso
nici degli aerei militari 
che per l'intera giornata 
di ieri hanno effettuato 
esercitazioni di difesa ae
rea su tutto il territorio 
nazionale e che pertanto 
hanno sorvolato anche 
Napoli. Il ministero del
la difesa aveva già an
nunciato nei giorni scor
si la possibilità di « bang » 
provocati da aerei a bas
sa quota, ma che comun
que non sono mai scesi 
al disotto dei 12 mila me
tri per non creare effet
ti e implicazioni nocive. 

Approvato 
il bilancio 
al Comune 

idi Marigliano 
Il bilancio di previsione per 

Il -1978 è stato approvato a 
larghissima maggioranza dal 
consiglio comunale di Mari
gliano. A favore si sono espres
si oltre alla DC e al PSDI — 
che compongono la giunta 
comunale — anche i consi
glieri del PCI e del PSI. Da 
circa un anno, infatti, al Co
mune di Marigliano è stata 
sottoscritta un'intesa tra i 
quattro partiti democratici. 

Al voto favorevole sul bi
lancio si è arrivato dopo die
ci giorni di intenso e profi
cuo dibattito in tutta la cit
tadina: suggerimenti e con
tributi sono venuti dai consi
gli scolastici, dalle organizza
zioni sindacali, del contadini 
e dei commercianti; non è 
un caso pertanto che alla se
duta del consiglio comunale 
fossero presenti diverse cen
tinaia di cittadini. 

Il consiglio comunale, con
temporaneamente al voto sul 
bilancio, ha rinnovato anche 
le presidenze delle commis
sioni consiliari cosi come era 
previsto in - base all'intesa. 
Nella stessa seduta è stato 
varato anche il regolamento 
per l'Istituzione dei consìgli 
di frazione. 

Incontro a 
Secondigliano 
sul problema 
delle scuole 

L'assessore alla P.I. e al
l'edilizia scolastica, compagno 
Kttore Gentile, accompagna
to dal compagno Lupo, consi
gliere comunale, si è Incon
trato a Secondigliano con 1' 
aggiunto del sindaco, i rap
presentanti del distretto In 
cisetto. Petito e Scavo e vari 
consiglieri dì quartiere per 
esaminare le possibilità di do
tare di due nuove scuole me 
die il quartiere al fine di ri 
solvere il problema delle scuo
le « Savio » e l'ampliamento 
della scuola elementare « Pa
nn i ». 

L'assessore, che si è incon
tra to anche con il direttore 
dell'80. circolo, ha approvato 
le soluzioni proposte e dato I 
disposizioni all'ingegner Per- j 
rella. capo divisione dell'edi
lizia scolastica, per procedere 
agli adempimenti anche per 
quanto riguarda gli espropri. 

Dibattito 
sull'ordine 
pubblico 

a Castelcapuano 
Sabato prossimo, alle ore 

10 nella biblioteca di Castel-
capuano. si svolgerà un di
battito indetto dal sindacato 
forense sui tema: « Impegni 
e contributi per il piano di 
emergenza per la giustizia 
nel distretto di Napoli, di 
fronte all'estrema gravità 
dell'ordine pubblico ». 

Al dibattito interverranno 
Pasquale Buondonno. magi
strato. Angelo Caporale , av
vocato e Carlo Fermanello 
senatore del PCI. Saranno 
presenti, inoltre, il sindaco 
di Napoli, compagno Mau
rizio Valenzi. il presidente 
del consiglio regionale, com
pagno Mario Gomez, e rap
presentanti del consiglio del
l'ordine, dell'associazione na 
ziona'.e magistrati, delle as
sociazioni forensi, dell'uni
versità. della cultura, dei 
sindacati. 

Le ultime gravi notizie sul 
caso Moro hanno sorpreso le 
forze politiche mentre erano 
in corso, ieri mattina, le trat
tative per risolvere la crisi al 
Comune e alla Regione. Pro 
fonda è stata l'emozione dei 
rappresentanti di tutti i par
titi che dopo aver esaminato 
le questioni all'ordine del 
giorno hanno deciso unani-
inamente di aggiornare en
trambe le riunioni. In sera
ta, i segretari regionali dei 
partiti, i presidenti dell'as
semblea e della giunta regio 
naie e rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali si so 
no riuniti per esaminare la 
situazione e promuovere le 
opportune iniziative. 

Intanto è per questa matti
na alle 10. nella sala di San
ta Maria la Nova, la seduta 
del consiglio regionale già in 
programma da tempo. Un'al
tra seduta è già fissata per 
domani. Si prevede anche 
una riunione straordinaria 
del consiglio comunale e di 
quello provinciale. Per quan
to riguarda la crisi regiona
le resta da sciogliere ancora 
il nodo della composizione 
della nuova giunta e del nuo 
vo presidente. 

Anche ieri la DC non è sta
ta in grado di presentare una 
propria lista. E' stato invece 
confermato il riconoscimento 
«la parte della Democrazia cri
stiana di una maggioranza pò 
litica chiara, esplicita e con 
cordata. A buon punto è an 
che la discussione sul prò 
gramma e sulle garanzie pò 
litiche. 

E' stato deciso, infatti, che 
la nuova sede della maggio 
ranza politica sarà la riunio
ne periodica (in linea di 
massima dovrà essere setti
manale» del presidente della 
giunta con i capigruppo del
la maggioranza. In questa se
de non si discuterà solo delle 
grandi scelte politiche ma an
che delle singole concrete de
cisioni. Sarà, dunque, un or
ganismo di controllo istitu
zionale. Le riunioni dei se
gretari regionali dei partiti. 
invece, si terranno solo quan
do bisognerà sciogliere alcuni 
nodi politici. 

Altro punto fermo raggiun
to nel corso di questa lunga 
trattativa è la strutturazione 
della giunta regionale in 4 
grandi dipartimenti (risorse 
e bilancio, popolazione e ser 
vizi sociali, attività produt
tive e organizzazione e infor
mazione). 

In base a questa struttura 
dipartimentale si pone ora 
un problema oggettivo di rin
novamento della nuova giun
ta. Contemporaneamente un 
altro passo avanti è stato fat
to per quanto riguarda le 
trattative per l'intesa al Co
mune. Ieri è iniziata, infatti. 
la discussione dettagliata su: 
punti qualificanti del pro
gramma (assetto del territo
rio. apparato produttivo e 
servizi). 

Alla riunione la delegazio 
ne del PCI si è presentata 
con una bozza di programma 
contenente alcune linee di 
fondo abbastanza sviluppate. 
anche se non completamente 
definite. Ogni partito è quin
di intervenuto sui vari punti 
in discussione. 

Per discutere sulla situa 
zione politica cittadina, si è 
riunito, l'altro giorno, anche 
il comitato cittadino sociali
sta. « I tempi sono ormai ma
turi — ha dichiarato il se
gretario cittadino del PSI. 
Riccardi — per chiudere la 
fase aperta al Comune con le 
dimissioni della giunta e del 
sindaco. Qualora non si do
vesse pervenire a quell'intesa 
alla cui realizzazione i socia
listi hanno contribuito, è ob
bligo di ogni forza politica 
trarre le necessarie conse
guenze. Inoltre se entro la 
fine del mese — ha concluso 
Riccardi — non si arriverà 
ad un accordo, il PSI chie
derà la convocazione del con
siglio comunale per la verifi
ca del quadro politico ». 

In tutta la città, intanto. 
sono in programma iniziative 
unitarie contro il terrorismo 
e in difesa della democrazia. ' 
Venerdì alla Magnaghi ci sa- | 
rà una manifestazione orga 
nizzata dal consiglio di fah 
brica su: a 25 aprile. Resi
stenza e lotta al terrorismo ». 
Interverrà il compagno Va
lenzi. Sempre venerdì, nei lo 
cali del centro servizi cultura
li della Regione, su proposta 
del consiglio di distretto del 
Vomero. ci sarà una pubblica 
assemblea sul tema: «Attua
zione della Costituzione come 
strumento per battere il ter
rorismo *. Interverranno a! 
cuni magistrati e operatori 
del diritto. 

Un'altra iniziativa organi/ 
zata dal sindacato forense, è 
in programma per sabato ai-
le 10 nella b:W:o:ec.i di Ca 
stel Capuano. Il tema sarà: 
* L'impegno delia magistratu
ra di fronte all'estrema gra 
v;tà dell'ord:ne pubblico ». j 

Anche • commercianti d: ; 
Pozzuoli, infine, hanno orga- j 
nizzato un'assemblea sulla di j 
fesa dell'ordine democratico | 
per domenica mattina ne'. J 
Teatro Mediterraneo. Inter 
verrà Franco Fedeli. d:re:*o 
re della rivista « Nuova Po 
liz:a *. 

ripartito-*) 
IX FEDERAZIONE, alle ore 
18. attivo dei candidati co 
munisti alle prossime elezio
ni amministrative con Donine. 
A S. Giovanni, alle ore 18.TO. 
attivo di zona sulla scu^a 
con Incostante e De Rcaae. 

Le funzioni dovranno passare al Comune 

Al lavoro per assorbire 
il patronato scolastico 

A colloquio con il compagno Gentile — E' stata istituita una apposita com
missione che esaminerà tutta la questione — Il problema degli sprechi 

« Che il Comune riesca a 
fare domani quello che il 
patronato voleva e non ha 
potuto fare perchè iia trovato 
porte chiuse, specialmente 
quelle di palazzo San Giaco
mo, dà pace e tranquillizza 
chi lascia il patronato ». « E' 
vero che il Comune deve sol
di, ma la passata ammini
strazione aveva 700 milioni di 
debiti e noi li abbiamo ridot
ti di circa un centinaio di 
milioni ». E' un dialogo a 
distanza tra il professor Sa
batino Rizzo, commissario 
straordinario del patronato 
scolastico di Napoli e il 
compagno Ettore Gentile, as
sessore alla pubblica istru
zione. Uno squarcio di pole
mica che certo si amplierà 
nei prossini giorni. 

In base alla legge 382 e al 
decreto 016. infatti, il comune 
dovrà assorbire, da giugno 
prossimo, il patronato scola
stico. Tra l'altro il patronato 
si occupa della refezione nel
le scuole materne statali, nel
le scuole a tempo pieno e 
nelle scuole elementari in al
cune zone depresse, in tutto 
ne usufruiscono 20.000 alunni. 
Per 4.000. comunque, la refe
zione consiste in un semplice 
dolcetto, ora si dovrebbe an
dare. dunque, verso il supe
ramento di questa struttura 
assistenziale, gracile, « Che e-
ra affidata appunto — dice 
Gentile — e sovvenzioni e-

i sternee che si è retta preva 
I lentemente sui subappalti ». 

Il Comune gestirà diretta
mente l'assistenza scolastica 

j e ciò comporterà certo una 
; maggiore efficienza e un ta

glio netto a numerose forme 
di sprechi. Il Comune, infatti. 

j potrebbe fornire lo stesso 
servizio di refezione con un 
costo di circa la metà dell'at
tuale. 

E a che punto è. ora, la 
situazione? 

Per l'assorbimento da parte 
del Comune è necessaria una 
legge regionale. La giunta ha 
già preparato a novembre un 
progetto di legge che è ades
so all'esame della sesta 
commissione regionale. 

« La commissione — spiega 
il compagno Gentile — ha 
consultato i vari comuni e 
noi abbiamo esposto le no 
stre esigenze. In linea di 
massima sono queste: se ci 
sarà una delega di funzioni 
dovranno esserci anche ade
guati finanziamenti » 

D'accordo con questa im
postazione si è dichiarato an
che l'assessore regionale al
la pubblica istruzione. Pin-
to. Intanto, però, le vicende 
della crisi regionale hanno 
praticamente bloccato l'iter 
della legge. 

Da parte sua l'amministra
zione comunale ha istituito 
una commissione di cui fan
no parte rappresentanti di 

tutti i partiti democratici per 
studiare dettagliatamente co
me dovrà avvenire l'assorbi
mento da parte del Comune 
delle strut ture e delle funzio
ni at tualmente gestite dal pa
tronato di Napoli, La commis
sione ha anche partecipato. 
recentemente, ad un convegno 
nazionale tenutosi a Roma 
proprio su questi problemi. 

Nel frattempo, comunque. 
sul patronato scolastico non 
viene esercitato nessun con
trollo e la cosa potrebbe pro
vocare non pochi guasti pro
prio in vista del sicuro assor
bimento da parte del Comu
ne. Non è un caso, ad esem
pio. che proprio quest'anno il 
patronato ubbia deciso di eli
minare il subappalto per 
quanto riguarda la refezione 
scolastica. Sono state assun
te. cioè, anche se la paga ri
mane quella di prima. 275 re-
fezioniste che proprio in que
sti giorni hanno manifestato 
per le vie del centro per ave 
re giustamente, garanzie sul 
loro futuro rapporto di lavoro. 
a come sono state fatte 
queste assunzioni? Quali ga
ranzie sono state date? Con 
quali metodi? 

« Anche di questo — av
verte il compagno Gentile — 
bisognerà discutere, e con 
chiarezza » anche se non sono 
ormai in discussione i diritti 
acquisiti dalle lavoratrici. 

Il sindaco di Collesalvetti, 
il comune toscano nella cui 
area la Mobil Oil vuole tra
sferire la produzione degli o-
lii lubrificanti, ha annunciato 
di essere disposto a:l incoi» 
trarsi con il comune di Na
poli e con i lavoratori dello 
stabilimento Mobil di San 
Giovanni per intraprendere 
iniziative unitarie per scon
giurare la perdita di 120 po
sti di lavoro nella nostra cit
tà. 

Ieri per iniziativa della 
commissione consiliare per la 
programmazione e i problemi 
del lavoro si è svolta una 
riunione tra i rappresentanti 
dei gruppi consiliari al co 
mune di Napoli, l'assessorato 
alla programma/ione, le or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria. i consigli di fabbrica 
della raffineria e delle ditti* 
appaltatrici, nonché una 
rappresentanza della Mobil 
Oil. In concomitanza con 
questo incontro i lavoratori 
della raffineria hanno sciope
rato ieri per l'intera giornata. 

L'azienda ha riconfermato 
la propria intenzione di tra
sferire da Napoli a Collesal
vetti la produzione degli olii 
lubrificanti, con una perdita 
nettai di 120 posti di lavoro a 
cui va aggiunta una perdita 
ulteriore di occupazione per 
quanto riguarda le attività 
indotte. Nonostante che le 
forze politiche e l'ammini
strazione comunale si siano 
dichiarate disponibili a pren
dere in esame eventuali ne
cessità dell'azienda p?r il 
mantenimento a Napoli del 
reparto olii lubrificanti, la 
Mobil ha sostenuto provoca
toriamente di non essere di
sposta a ritornare sulle sue 
decisioni, né tantomeno di 

essere intenzionata a prose
guire il dialogo con gli enti 
locali. Di fronte all'intransi
genza della società petrolife
ra. le organizzazioni sindacali 
unitarie di categoria e i con 
sigli di fabbrica hanno deciso 
di intensificare la lotta per la 
salvaguardia degli attuali li
velli occupazionali. A questo 
sco[x> i sindacati spingeranno 
affinché si apra una trattati
va a cui partecipi anche il 
governo e la Regione. 

Il consiglio regionale Cam 
pania, già nel luglio dell'anno 
scorso, in occasione del voto 
sui programmi di investimen
to della Mobil nell'area cani 
pana, si era espresso contro 
lo scorporo da Xa'xili del 
reparto degli olii lubrificanti. 

DKCOPON -- Continua la 
crisi della Detopon. la fab
brica di laminati plastici di 
via Argine dove le maestrali 
zc (310 unità) sono a casa 
integrazione da -14 mesi, e 
negli ultimi quattro mesi 
senza ricevere neppure la 
paga. 

Una delegazione dei lavora
tori della Decopon è stata ri
cevuta dai capigruppo al 
consiglio regionale della DC, 
PCI. PSI. PSDI PRI e PLI ai 
quali hanno denunciato la 
pesante situazione della fab 
brica: da mesi inutilmente i 
lavoratori attendono un in
contro a Roma con il mini
stro dell'industria per affron
tare la crisi aziendale. I ca
pigruppo consiliari hanno in
viato un ulteriore telegram
ma ai ministri dell'industria. 
del lavoro e della program
mazione ed hanno deciso di 
impegnare una delegazione di 
deputati napoletani affinché 
sollecitino un incontro coi 
ministeri interessati 

Un commerciante di Melito si è ribellato al racket 

Presi mentre riscuotono i soldi dell'estorsione 
In due avevano appena intascato 500.000 lire quando sono stati ammanettati dai carabinieri - Un 
arresto per la banda che rapinava coppie di fidanzati - Sono accusati anche di violenza carnale 

Due estorsori sono stati ar
restati dai carabinieri a Me
lito. mentre intascavano i de
nari pretesi da un commer
ciante. Nella vicina Mugnano 
è stato arrestato uno della 
banda che usava rapinare le 
coppiette in auto e che, di re
cente. aveva anche violen
tato una ragazza. Altri due 
sono denunziati a piede li
bero. 

Il primo arresto ha avuto 
luogo in un negozio di Me
lito, quello de', commerciante 
in vetri Giuseppe Taranto 53 
anni, via Roma 219. Il Ta
ranto alcuni giorni fa rice
vette una telefonata da parte 
di un anonimo che. dicendo 
di parlare anche a nome di un 
« collega » chiedeva al Taran
to la somma di 5 milioni da 
sborsare subito, perchè — di

ceva l'anonimo — serviva per 
liberare alcuni « amici » dal 
carcere di Poggioreale. Il 
commerciante rispondeva che 
lui tant i soldi non li ave
va, e che al massimo avrebbe 
potuto t irare fuori qualcosa 
ogni mese: era già'rassegna
to in pratica, a sottostare — 
come purtroppo parecchi nel
la zona — al racket. Per for
tuna Giuseppe Taranto ci ha 
ripensato e si è rivolto ai ca
rabinieri. 

Qui veniva predisposto l'ap
postamento: il maresciallo 
Bartolomei prendeva servizio 
in tuta agli ordini del Taran
to, mettendosi al lavoro con 
i vetri; altri carabinieri si 
piazzavano, variamente tra
vestiti, nei dintorni. Verso le 
ore 10. arrivava una Alfetta 
con a bordo una vecchia cono

scenza dei CC: il pregiudica
to Mario Giaccio 34 anni, da 
Mugano (via Giovanni Pasco 
li 33) che appena due mesi 
fa era stato arres ta to per un 
reato analogo e aveva ripre 
so l'attività non appena usci
to in libertà provvisoria. Con 
lui un altro giovane, che più 
tardi è stato identificato per 
Giovanni Ciambriel'.o. 

I due entrano nel negozio. 
il Giaccio initima spicciativa 
mente al negoziante di tira
re fuori i denari disponibi
li Gli vengono consegnate 
dal Taranto 500 mila lire, e 
lui subito chiede quand'è che 
sarà pronto il resto. Discu
tono per tre. quattro minu
ti sulle modalità del paga
mento, quindi il marescial
lo Garzone fa un segno e i ca- j 
rabinieri saltano addosso al 

due ammanettandoli. 
A Mugnano i carabinieri del 

gruppo Napoli 1. hanno ar
restato Giovanni Migliaccio. 
22enne, abitante in via Man
zoni 25, colpito da due ordini 
e due mandati di cattura; con 
il primo è stato fermato — 
poi rilasciato per la trascor*1* 
sa flagranza — Salvatore 
Grasso. 19 anni da Calvizzano 
e denunciato a piede libero 
perchè marittimo attualmen
te imbarcato su un mercanti
le. Antonio Bellotti. 25 anni. 
abitante a Pugnano in via 
Leopardi 5. 

Ai tre vengono attribui
te due rapine ad altrettante 
coppiette che si intrattene
vano in auto alla periferia del 
paese. Il 21 marzo scorso il 
Migliaccio e gli altri due 
avrebbero rapinato Pasquale 

Trinchino e Daniela D. e, se
condo la denuncia della cop
pia, oltre a prendersi i dena
ri e la «500». avrebbero an
che violentato la ragazza. 

Il 25 febbraio inoltre avreb
bero rapinato Antonio Passe
ro e Angela Velardi. pren 
dendosi i soldi e la « 500 » 
sulla quale la coppia si in
tratteneva. Contro il Migliac
cio. oltre alle accuse di rapi
na e ratto c'è anche una ac
cusa di tentato omicidio. Due 
sett imane fa il padre di Sal
datore Grasso. Romualdo è 
andato a casa del Migliaccio 
per pregarlo di lasciare in pa
ce suo figlio, di non portarlo 
più in giro con lui sulla cat
tiva strada. Per tut ta rispo
sta Giovanni Migliaccio espio 
se contro Romualdo Grasso 
due colpi di pistola 

Il PM non ha dubbi sulla piena responsabilità dell'imputato 

Chiesto l'ergastolo per Zarrelli 
Il triplice omicidio scaturito, secondo il magistrato, dall'urgente bisogno di denaro - Una fe
rita rivelatrice alla mano sinistra - I suoi familiari si adoperarono per intralciare le indagini 

S. GIORGIO - Per concorso in illeciti 

Ex sindaco de 
condannato per 

abusi edilizi 
Scognamiglio favorì il costruttore Corsicato 
L'edificio mai costruito fu perfino preso in affitto 

Il pubblico ministero, dolt. 
Liborio D: Maio, ha chiesto 
ieri l'ergastolo per Domenico 
Zarrelli. imputato della stra
ge di via Caravaggio. Men
tre un profondo senso di disa
gio si diffondeva nell'aula. 
soprattutto fra i fratelli e le 
cognate dell'imputato — tutti 
sempre presenti :n aula — 
Domenico Zarrelli è rimasto 
apparentemente impassibile. 
col suo solito sorriso quasi 
beffardo sul viso. Un sorriso 
che forse, però, serviva sol
tanto a mascherare la spa
smodica tensione che certa
mente Io avrà tormentato du

rante la discussione dell'ac
cusa. 

Ergastolo, quindi. Per il 
PM non vi sono dubbi. Sgom
berato ieri l'altro il campo 
di tut t i gli elementi di di
sturbo che - secondo il dott. 
Di Maio — la famiglia Zarrel
li ha lanciato durante l'istrut
toria per sviare le indagini. 
ieri si è passato ad esami
nare le prove specifiche con
tro l'impupato. 

Chiara la causa del delitto. 
Secondo il PM Domenico Zar. 
relli era sempre assetato di 
danaro. Lo dimostrano infini
ti elementi ormai non più di

scutibili. Viveva dispendiosa
mente: tut to lascia presume
re che fino ad un certo pun
to abbia t rat to mezzi da quel
l'opera universitaria nella 
quale faceva da padrone. E' 
dimostrato che con alcuni for
nitori aveva rapporti finanzia-

> ri che almeno lasciano serie 
perplessità, se si considera 
che egli doveva tutelare gli 
interessi degli studenti, in 
quell'organismo. 

Quando si chiuse quella por
ta. per l'arrivo dei commis-

! sari. l 'imputato cominciò ad 
' annaspare le sue richieste di 
1 danaro si rivolsero verso co 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri lettori di 

interesse cittadino o regionale »*-
ran.io pubblicale regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. 

CU scritti o le segnalazioni 
per necessità concisi devono es
sere indirizzate a « VOCI DELLA 
CITTA' » — Redazione dell'Unita 
— Via Cervantes, 5 5 — Napoli. 

Non dà i gettoni 
e si prende 
i soldi 

Egregio cronista, per appe 
na 50 lire non varrebbe la 
pena di scrivere, ma è una 
questione di principio e poi 
di monete in quella macchi
netta devono ormai esserce
ne parecchie. E' una distri 
butrice di gettoni della SIP 

nel cortile del Tribunale, ac
canto all'ingresso dell'ufficio 
corp: di reato. 

Poiché mi serviva un get
tone infilo la moneta da 50 
lire nell'apposita fessura, do
ve non c'era scritto « vuo
to» : tiro e spingo '.'appo 
silo pulsante, ma nella cas 
settma non esce assolutamen
te nulla. Ripeto più volte 1' 
operazione senza esito; pre
mo quind: il pulsante dove 
dice «recupero monete» « il 
tu t to è scritto in tre lingue. 
cosi — ho pensato — ven
gono fregati anche i turisti 
stranieri), e per quanto ma
novrassi ripetendo più volte 
l'operazione, la mia mone
ta - non è uscita. Mi sono 
messa li a • guardare, nella 
speranza che a qualcuno an
dasse meglio e al successivo 

a ciiente » cadesse nelle ma
ni anche il mio gettone o la 
mia moneta. 

Ho visto entrare in quella 
cassetta almeno 3 monete da 
50 lire (da cento no. c'era 
scritto « vuoto a» e non ne 
è uscito niente. Ho chiesto 
in giro — nel tribunale, cul
la della « giustizia » - e mi 
hanno detto che per denun
ciare la cosa dovevo fare un 
esposto in carta da bollo da 
L. 1.500. chiedere l'immedia
to sequestro della macchi
net ta ecc. ecc. Naturalmen
te ho rinunciato (l'avevo 
chiesto solo per sport...i. Tut
ti. ovviamente, rinunciano. E 
la macchinetta ladra si riem
pie di monete. 

Giovanna Pctrella, 
Napoli 

loro che erano a lui legati 
da rapporti di amicizia o di 
parentela. Ma anche questo 
filone andò man mano esau
rendosi. Ed infine si arrivò 
ai ferri corti: minacce, scena 
te in alcune delle quali si 
trascese. Non si può sottova
lutare. sempre secondo il PM. 
quell'episodio nel quale la 
Gemma Cenname fu percossa 
violentemente da Domenico 
Zarrelli riportando serie le
sioni per le quali era pronta 
querela, poi rientrata per evi 
dente intervento d: congiunti. 
Violento, quindi, Domenico 
Zarrelii. un uomo che non 
sapeva controllarsi. Ed anche 
un altro episodio dimastra — 
secondo il PM — questa sua 
irrefrenabile personalità, al 
lorehé inseguì durante una 
zuffa la sua amante giamai
cana fin per le scale di casa. 
costringendola a scendere 
completamente nuda 

A lui solo la Cenname ed il 
marito potevano aprire la 
porla, quella sera del delitto. 
Anche se ormai sapeva
no quali erano i motivi della 
visita, avevano deciso di resi
stere con fermezza ad ogni ri
chiesta di danaro. Cosa che 
fece perdere la calma all' 
imputato: che in uno dei suoi 
impeti v.olenti colpi Dome
nico Santangelo. mortalmen
te, col primo oggetto che gli 
capitò nelle mani La Cenna
me cercò scampo in cucina. 
ma fu raggiunta e colpita a 
sua volta. Si affacciò sulla so
glia la figlia. Angela, che era 
a letto influenzata. Ed anche 
la sua morte ormai era ine-
vitab-le per assicurarsi l'im
punità. E cosi anch'elle fu 
massacrata. 

Dopo il delitto Domenico 

: Zarrelli si allontanò — sem 
! pre secondo questa ricostru 
j zione — di casa sull'auto del-
: le vittime, con la mano de 
; stra ferita nella furia omici-
| da. Lo vide un automobilista 
I che imprecò contro colui che 
l guidava con la soia sinistra. 
J minacciando di andargli ad 

dosso. Quando lo vedrà in 
questura, questo testimone. 
pur senza un ufficiale ricono
scimento. d:rà al funzionario: 
a Ma come avete fatto perirò 
vare uno casi uguale a quello 
che vidi allora? ». 

E intanto s; prepara la di 
fesa, da parte del clan Zar 
relli. prima che i cadaveri 
vengano scoperti. Incursione 
delì'avv Mario Zarrelii allo 
studio della Cenname. a v:a 
Mario Fiore: certamente — 
secondo il PM — per aspor
tare la prova de! movente 
del delitto. Non v; può essere 
dubbio sulla causa di una a-

I z:one cosi pericolala e teme-
I rar.a da parte dei congiunti 
! dell'imputato. 

j Dopo aver esaminato tut-
I ta la lunga serie di altri indi

zi. sottili ma tutti convergen
ti e con una continuila armo
nica, il dott. D; Maio è pas
sato alla conclusione, erga 
stolo. come abbiamo detto. 
Perché se è vero che l'omici
dio di Domenico Santangelo 
avvenne in un momento? 
— e quindi potrebbe compor
tare una condanna più limi 
tata — quello di Gemma Cen
name e della figlia ebbe uno 
scopo preciso: assicurarsi 1*-
punità. Il che comporta lo 
scatto dell'aggravante che 
porta ineluttabilmente all'er
gastolo. 

m. e. 

Un ex sindaco di San (ìior- I 
gio a Cremano, il democri
stiano N'andò Scognamiglio, è 
stato condannato assieme a! 
costruttore Gennaro Corsica
to per costruzione abusiva e 
abuso in atti d'ufficio. La 
.sentenza, emessa ieri mattina 
dal pretore di Barra dr. Li
bero Mancuso. condanna per 
il primo reato i due imputati 
ad 1 mese di arresto e ad 1 
milione di ammenda, per il 
secondo a 200 mila di multa 
e ad un anno di interdi/ione 
dai pubblici uffici. 

Le indagini presero le mos
se dalla segnalazione che il 
Corsicato aveva ottenuto dal
la precedente amministra/io
ne. una licenza per costruire 
una scuola su un ritaglio del 
suolo residuo dalla grossa 
lottizzazione, e che aveva ad
dirittura affittato la scuola 
prima ancora che fosse co
struita. La polizia giudiziaria 
potè appurare che non una, 
ina ben due licenze erano 
state concesse al Corsicato 
(clic peraltro però non ha 
|x)tuto costruire nulla) su di 
un suolo che il vigente piano 
regolatore destina a piazza. 

Nei primi mesi del '75 in
fatti i costruttori Pasquale 
(padre) e Gennaro (figlio) 
Corsicato avevano chiesto la 
licenza edilizia per una scuo
la. dichiarando che sarebbe 
stata destinata a liceo, di ben 
sci piani. La commissione c-
dilizia espresse parere nega
tivo (per legge non si posso
no costruire scuole alte più 
di tre piani), ma fu lo Sco
gnamiglio in persona, igno
rando il parere negativo 
(obbligatorio ma non vinco
lante) della commissione' edi
lizia. a concedere l'autorizza
zione. Questa viene però an
nullata dopo (HH'hi mesi dal 
comitato eli controllo. Allora 
Corsicato presenta una nuova 
richiesta di licenza edilizia, 
stavolta dichiarando che vuo
le fare solo una scuola me
dia. e di tre piani. La com
missione edilizia ammette 
che adesso il progetto sem
bra proprio quello di una 
scuola, e da' parere favorevo
le. La licenza non viene però 
firmata dal sindaco Scogna
miglio. bensì dal vicesindaco. 
il socialista Mario Sposito 
(successivamente defunto) 
che non poteva farlo perchè 
non aveva tale delega. 

Sta inoltre per tramontare 
il centro sinistra a S. Giorgio. 
si profila l'avvento di una 
amministrazione di sinistra: 
Corsicato affretta i tempi e 
ottiene dalla giunta presiedu
ta da Scognamiglio una deli
bera con la quale il comune 
di S. Giorgio affitta per 78 
milioni l'anno — pagamento 
anticipato di una annualità — 
la * scuola media •» che pe
raltro non esisteva, essendo 
stati semplicemente impian
tati alcuni pilastri. Non viene 
chiesta nessuna valutazione 
all'ufficio tecnico erariale 
appunto perché la scuola non 
c'è. Quasi contemporanea
mente. in una drammatica 
seduta del consiglio comuna
le. veniva adottato il piano 
regolatore della città di S. 
Giorgio, noi quale al posto 
della scuola (inesistente ma 
affittata) dei Corsicato. è 
prevista una piazza: la licen
za per la scuola veniva di 
conseguenza revocata. Ma la 
revoca veniva firmata — 
sempre nel giro di pochi 
giorni — senza chiedere il | 
parere obbligatorio della ! 
commissione edilizia. Corsi- ! 
cato ricorre al TAR che. ! 

sempre molto rapidamente, i 
annullava la revoca. ! 

L'insediamento della giunta j 
di sinistra presieduta dal i 
compagno Cabirio Cautela j 
impediva però ogni ulteriore ! 
atto illegale: nel frattempo si ! 
era svolta l'indagine istrutto- j 
ria e il pretore Maneuso rin } 
viava a giudizio Gennaro ì 
Corsicato e Nando Scogna- '• 
miglio, ri-contrando nel sus- ì 
seguirsi degli eventi un evi
dente concorso fra ammini- j 
straforo e costruttore nella ! 
serie di atti illegali. E" forse ', 
la prima volta che in un j 
processo emergono così evi- t 
denti gli elementi di una col ! 
Iasione, che hanno portato j 
alla sentenza di ieri mattina. ' 

Identificato 
dai carabinieri 

l'omicida di 
Castellammare 

Giuseppe Di Martino. 30 
anni, un pregiudicato di 
Scafati è stato denunciato 
dai carabinieri alla procura 
della Repubblica di Napoli, 
come l'uccisore di Francesco 
Spera il giovane freddato la 
sett imana scorsa nei gabi
netti della villa comunale di 
Castellammare. L'uomo, co
munque, si è allontanato dal
la sua casa di via Vitiello 75, 
a Scafati, rendendosi irrepe
ribile e viene at t ivamente 
ricercato. 

Le indagini condotte dai 
carabinieri, hanno portato 
ad identificare il Do Marti
no come autore dell'omicidio 
sui moventi del quale viene 
mantenuto uno stret to ri
serbo. Si è a conoscenza che 
l'uomo denunciato è noto 
negli ambienti della malavita 
ed ò stato più volte condan
nato per furti, rapine, estor
sioni. 

Non molto si conosce sul
la personalità della giovanis
sima vittima: Francesco 
Spera aveva ventidue anni. 
Secondo voci che circolano 
sembra che lo Spera stesse 
cercando di separarsi da certi 
ambienti ai quali si ora le
gato con l'intenzione di av
viare una « attività » da solo. 

PICCOLA 
CRONACA 

| IL GIORNO 
I Oggi mercoledì 19 aprile '76. 
I Onomastico: Espedito (doma-
i ni: Adalgisa). 

BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 

Nati vivi 80. Richieste di 
j pubblicazione 5. Deceduti 39. 
i 
! ENZO ESPOSITO 

ALLO STUDIO 
TRISORIO 

• E' s tata inaugurata ieri 
| presso lo studio Trisorlo — 

Riviera di Chiaia, 215 — la 
mostra di Enzo Esposito che 
resterà aperta fino al 3 
maggio. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe: via Monteoliveto 
1. Mercato - Pendino.- piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi
caria: S. Giov. a Carbonara 
83; stazione centrale corso 
Lucci 5; calata Pente Casa-

j nova 30. Stella • San Carlo 
J Arena: via Foria 201; via Ma-
j terdei 72; corso Garibaldi 
i 218. Colli Aminei: Colli Ami-
j nei 249. Vomero - Arenella: 
; via M. Piscicelli 138; via L. 
j Giordano 144; via Merliani 
j 33: via D. Fontana 37: via Si-
j mone Martini 80. Fuorigrot-
J t a : piazza Marc'Antonio Co-
i lonna 21. Soccavo: via Epo-

meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondiglia
no - Ghidini: corso Secondi
gliano 174. Posillipo: via Po-
sillipo 239. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Poggioreale: via Sta
dera 187. Ponticelli: v:a Ot
taviano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: piazza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitar ie dalle 14,10 
alle 20 (festivi S-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

Per le violenti piogge 

Allagati molti campi 
nella zona di Cimitile 

Circa duecento ettari di terreno celia zona di Cimitile 
seno ridotti in pantani per le violone piogge degli ultimi 
giorni. L'acqua, venuta giù con forza, ha allagato molti 
campi met te ido in pericolo le coltivazioni. Nella zona è no
tevole la produzione di ortaggi in genere e, soprattutto, di 
paiate le cui piante rischiano di marcire perché sommerse 
dall'acqua. I contadini già nella mat t inata di ieri sono inter 
venuti con i mezzi a disposizicne (pompe aspiranti , sopra» 
tuttoi per cercare di prosciugare il terreno. L'opera v. 
avanti con estrema difficoltà per le ccndizicni non ancor* 
ottimali del tempo. 

Sul pesto si è recAto l'assessore provinciale all'agricol
tura. compagno Adolfo Stellato. Stellato ha assicurato l'in
teressamento e l'intervento dell'ente Provincia che stanzierà 
al più presto dei fendi per l'acquisto di pompe aspiranti 
che saranno poi lasciate in gestione ai contadini. 

Seccndo primi calcoli, se non si interverrà rapidamente 
e con efficienza per prosciugare la zena, si avranno (tanni 
per circa un miliardo di lire. 
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